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11 I "CAMPI 
DEL VATICANO 

Un giornal ista ha ricordato in 
questi giorni la frase di un mem
bro del congresso amer icano il 
quale recentemente ha al ieni la-
lo, nel corso di una conferen /n 
s tampa romunu, che egli non può 
diment icare c o m e la Spagna sui 
s tato il primo paese a prendere 
le unni contro Mosca. < .Vi lumi-
niente, egli lui agg iunto , con unii 
certa mulignità, non d iment ico 
In purie che l'Itnliii lui in que
sta benemerenza >. 

La benemercn/.u ullu quale al
ludeva il congressista s tatuniten
se non potevu riguardare certa
mente l 'anti fascismo i tal iano ne 
l'Italia della epopea partigiana e 
della guerra di libera/.ione, ma 
Mussolini a l leato di Franco e di 
Hit ler: era quest 'ult imo Italia 
che interessava l'ospite america
no, né il g iornal ista ci dice se al
cuno dei presenti abbia in qual
che modo reagito alla maligni tu 
del congress ista . 

E' indubbio c h e è questa 
« parte » che h a n n o in mente cer
ti ambient i dirigenti del partito 
repubbl icano amer icano , quundo 
parlano del re inserimento della 
Spagna franchista nel s i s tema oc
c identale; ed è questa « purte > 
che sembrano avere in mente l'A
z ione Cuttolicu e il Vaticano, 
a l iando parlano di e nuovi campi 

a urarc » nella sol idarietà, raz-
zist ico-confessionnle , dei paesi lu-
t ino-mediterranei . Ieri il e Quot i 
d iano > è uscito con un art icolo 
di fondo, il qua l e lungi dal lo 

' sment ire In volontà e le (rame del 
governo circa una tale e p a r t o , 
le difende e le sostiene. Quel 
g iornale per tentare di superure 
l 'ostacolo del l 'opinione pubbl ica . 
che rifiuta questo genere di ami
ciz ie verso un regime di cui nem
m e n o il * Q u o t i d i a n o > riesce a 
fare la benché min ima difesa, fa 
del l 'acccttazione di questa nuova 
« parte > della pol i t ica estera de-
gasperinna, una quest ione di «tec
n ica pol i t ica >. < D a t o e non con
cesso scrive il « Q u o t i d i a n o > — 
che un'ispirazione c o m u n e sia nei 
governi che, in parte a l m e n o , sì 
r ichiamano ai principi cristiani, 
chi potrà metterli d 'accordo sul 
terreno cont ingente? » E più in 
là: < Noi v o r r e m m o c h e questo 
accordo fosse v i c i n o ; ma la real
tà ci dice che la s trada è ancora 
lunga e difficile >. Ecco qui a m 
messa, sia pure in maniera reti
cente, l 'esistenza di una tendenza 
nella pol i t ica estera del governo. 
tendenza che prende piede al l 'om
bra del l 'Anno S a n t o lasc iando al 
conte Sforza il p iacere di g iocare 
l e v a n e carte de l l ' europe i smo oc 
c identa le e il c o m p i t o donchisc iot 
tesco della « difesa di Costant ino
poli >1 Il « Q u o t i d i a n o > se la 
prende perchè c'è chi protesta. 
chi fa sentire la sua oppos iz ione 
a queste nuove tendenze, se la 
prende a f f ermando c h e tutto c iò 
mira a « of fuscare con manife
stazioni rabbiose l'eco che l 'Anno 
S a n t o 1930 sol leva nel mondo cri
s t iano >. 

Ma c h i in realtà offusca, chi 
vuo l e intorbidare le a c q u e e pro
porre insane a l l e a n z e proprio 
approfi t tando de l l 'Anno Santo? 
Se si tende ad adoperare il g iu
b i leo cr is t iano per a p p o g g i a r e e 
sostenere m a n o v r e di pretta po
l it ica fascista, c o m e l 'Azione 
Catto l ica può pretendere il s i len
z io . la acquiescenza di tutti gli 
ant i fasc is t i i ta l iani , dei lavora
tori e di quant i non h a n n o per
d u t o il senso de l la difesa del le 
nostre migl iori e democrat iche 
tradizioni pol i t iche? 

E' c h i a r o c h e l 'azione di de
nunc ia non potrà essere mai rv i -
tata in tutti i moment i in cui 
l 'Anno S a n t o ces sa di essere ta
le p e r d iventare pretesto politi
c o o copertura di azioni gover
na t ive del genere di quella acca
duta in questi giorni con la vi
rila di Artnjo. In questa occa
s ione si è da to il pr imo aperto 
«esempio di un g o v e r n o e dei «uni 
ministri , i qual i h a n n o perduto i 
l imit i del le loro funzioni , che 
h a n n o perduto il s enso del lo 
(«tato e dei loro poteri al punto 
da n o n vedersi p i ù in quale ve
s t e essi si c o m p o r t a v a n o e ag i 
v a n o c o n Artajo. Non c'era più 
l o s ta to i ta l iano ma c 'erano dei 
ministri c h e funz ionavano per 
c o n t o di interessi a loro estranei. 
Non è perc iò la s inistra c h e può 
offuscare le mani fes taz ion i del 
g iubi leo , ma è invece propr io il 
governo q u a n d o d iment ica di es
sere governo i ta l iano . 

FT ev idente quindi c h e le pre 
occupazioni del « Q u o t i d i a n o » 
non s o n o susc i ta te da motivi di 
ordinp religioso, né dal t imore 
c h e possano darsi manifestazioni 
contro l 'Anno S a n t o in sé: la sua 

S . preoccupaz ione vera è nel vedere 
N(fce sarà ben diff ici le r iescano a 

- f a l s a r e , so t to la protez ione della 
porta santa , a v v e n i m e n t i ^ gestì. 
1 qual i r iguardano la pol i t ica del 
povcrno e quindi l 'avvenire degli 
i ta l iani . C i ò e tan to vero c h e es
s o non si r- n e p p u r e provato a 
sment ire l 'esistenza di una tenden
za fi lofranchista nella^ democra
zia cr i s t iana; ma si è invece get
ta to a difenderla e v o c a n d o mo-
tivì di realpolitik, di tecnica po
l i t ica, e arr ivando infine al la ba
lordaggine di citatr- il pat to «o-

" viet ico-tedesco del "sO a «n«tceni» 
della propria tesi. Ma c h e cos'ha 
* che fare quest'ultimo patto, 

SARA' RISPETTATA QUESTA VOLTA LA PRASSI COSTITUZIONALE? 

Il 10 gennaio De Gasperi 
rassegnerebbe le dimissioni 

Secondo un giornale liberale la D. C. sarebbe incapace di 
governare - Altre contraddizioni in campo socialdemocratico 

Mentre l'on. De Capperi dalla 
sua villetta sul lago di Castelgan 
dolfo si trasferiva con la fnmigl'a 
ad Amalfi, dove il sole è più tie
pido e anche i pensieri sulla crisi 
ministeriale si fanno più distesi, il 
Messaggero usciva ieri con una no 
ta che i cosiddetti ambienti bene 
irformati attribuiscono a Mario 
Missiroli. giornalista noto per non 
prendere la penna in mano senza 
aver prima fatto una capatina nel
l'ufficio dell'on. Andreotti. La nota 
d e s n i v e particolareggiatamente il 
calendario della crisi: 3 gennaio. 
Consiglio dei Ministri per l'esame 
di alcune questioni urgenti; 10 gen
naio, ultima riunione del Gabinetto 
in cui De Gasperi saluterà i *uoi 
col'aboraton e annuncerà loro la 
decisione di dimettersi e aprire una 
crisi generale; dopodiché il Capo 
dello Stato inizierà le consultazio
ni di rito ricevendo al Quirinale i 
Presidenti del!e Camere e i rapi 
dei gruppi parlamentari; infine, 
reincarico a De Gasperi il quale 
inizierà a sua volta le consultazio
ni per la formazione del nuovo 
governo. 

De Gasperi avrebbe dunque de
cido di rispettare la prassi costitu
zionale per la quale egli, anche in 
novembre, pveva manifestato il più 
completo disprezzo? Tale è I'ODÌ-
nione del Messaggero ma di ben 
altro avviso sembra essere l'Osspr-
vatorp Romano, il quale afferma 
che . la procedura — rimnasto o 
crisi — dipenderà dal modo come 
prenderanno l'avvio le possibili in
tese preliminari con gli esponenti 
dei vari partiti. . . rimanendo la scel
ta « sempre affidata alla valutazio
ne del Presidente a seconda se si 
verificherà o meno, e in modo aper
to ed ufficiale, la modifica e quindi 
lo spostamento nella base dell'at
tuale maggioranza «. 

A proposito di questi discordanti 
pareri circola la voce a Monteci
torio che il «ca lendar io» pubblica
to dal Mestaggera sia stato compi
lato al Quirinale piuttosto che al 
Viminale, poiché è noto il deside
rio del Presidente della Repubbli
ca di avere uno scambio di idee 
sulla situazione politica anche con 
I capi dell'opposizione che egli In 
venti mesi di attività non na mal 
corsultato. 

Abbiamo riferito onesto retrosce
na perchè €*=so conferma la caren
za di controlli e di garanzie costi
tuzionali. al punto ebe In una si
tuazione completamente mutata da 
quella in cui si costituì il *e*o ga
binetto TV Gasperi. fi discute an
cora se il nuovo governo dovrà for
marsi al di fuor! o nell'ambito del 
Parlamento. La responsabilità mag
giore di tutto attesto ricade sul 
n^irtito di rr>a»iioran7a incaoa-e n 
dare al Paese una sistemazione no-
liti.-a diversa da ouella che il Co
mitato Centr>'e del P.C.T. ha n V -
nlto: - u n o Stato autoritario e di 
oelizia, rotto da un potere nn-s.i-
nale e di una Dicroia oligarchia e 
n o * rispondente alla volontà d*»1l:» 
parte del Paese economicamente e 
c o r n e a m e n t e attiva «. 

Onesta opinione è nrma ; larga
mente COn^IV'*"' prtntip n«»<»li J»m-
bfen'i governativi, tanto che ieri ve 
niva favorevolmente commentato un 
articolo «*e' settimanale liberale, fi 
yirndo. in rul tra l'altro si « r i v e -
«Tra le molte nostre rarionl di sfi
duci* verso la Oemocrazia Cristia
na. forse la p iò fondata e che la 
D.C.. convegno di tutti pli indiri»*-
e di tutte le tendenze sotto il co
mune denominatore confessionale. 
'orma7'one *incre*i?tifa c o n f u s o -
n.-ria ed eterogenea. vero mantel lo 
di Arlecchino di tutte le opinioni e 
di tutti eli interessi, é costituzio
nalmente impotente, quando non 
sirno in ballo i temi generici della 
difesa anticomunista che e comune 
a tutti i partiti democratici, o quelli 
ad essa specifici del confessiona-
I.srr.o. a governare jl Paese secon-

enn la progettata a l leanza lati
no-mediterranea di D e Gasper i? 
Il pa t to tedesco-soviet ico è s ta to 
un pat to di non aggress ione e 
non già di amic iz ia , è s ta to un 
pat to che ha sconvo l to e ha reso 
i m p o n i b i l e l 'attuazione dei piani 
deirli imperial ist i c h e p u n t a v a n o 
a concentrare la offensiva hit le
riana contro l 'Unione Soviet i 
c a : nel m o m e n t o in cui la di
p lomazia britannica si re*e c o m 
pl ice del le m a n o v r e per dare 
m a n o libera a Hitler contro 
l'IT. R 
b loccò l'azione c o n il pat to di 
non aggress ione . ge<to c h e ha 
a v u t o nella storia contemporcnea 
una vera e propria funzione ri
voluzionaria . Quel cesto difatt i 
ha re«o possibi le più tardi la 
trasformazione della guerra in 
una guerra anftfa«ci<fa e anti
nazista . 

C i ò allora bene compresero 
per«ino l . lo>d George e Chur
chill r Fden a l l e cu i in equivoca 
bili d ichiarazioni r imandiamo il 
direttore del « Q u o t i d i a n o >. a 
verifica della sua ignoranza , se 
questa potesse essere ancora ac
cettata c o m e scn«a per chi con
tinua a dimostrare, in maniera 
patente , una radicata mnlafcd." 

v e r s o tutto c i ò che ha significati! 
questa guerra per |*«nlifa»ri*nv' 
e la democrazia del mondo. 

GABRIELE DE ROSA 

do una direttiva ptt-cisa ed effi-
c e n t e . Il governo d in iocns l iano si
gnificherà sempre il governo della 
comus'one *• del nichilismo... ». 

E' inutile quindi fare previsioni 
su come s.irà costituito il nuovo 
governo e su quello che sarà il suo 
programma I/unica cosa corta è !a 
lettura dell'equilibrio politico ed 
ecMiomico costituitosi iì 18 aprile e 
l'intenzione dichiarata della D.C. 
di approfittare dello sfaldamento 
dei partiti minori per impadronirsi 
di tutte le leve dellr Stato e fare 
del nuovo governo il .• governo del
l'anno santo », il governo cioè che 
rispecchi in pieno la linea politica 
interna ed intr'-na7!onple del Va
ticano. 

Se a questa combinazione fornì. 
ranno le loro insegne tutti e tre 
i partiti minori (liberale, sar.ihai
tiano e repubblicano) o soltanto 
due, oppure uno o nessuno, è pro
blema secondario rispetto a quello 
di vedere quali saranno le forze che 
si sentiranno rappresentate da un 
simile governo e quali invece si 

organizzeranno sul terreno dell'Op
posizione. Per quanto riguarda i 
sarngattian: è interessante, ad 
esempio, constatare la contraddi
zione profonda tra le dichiara/..on ; 

di Simonini. il quale prevede che 
il congresso di Napoli d i s c u t o ^ 
soltanto su come nudare al gover
no, e l'Umanità che, dovendo tener 
conto dell'opinione pubblica social
democratica, afTerma essere imnos 
sibile per dei - socialist i . . condivi
dere la responsabilità di una poli
tica estera filofranchista (già messa 
:n atto dallo stesso governo cui i 
dirigenti del P.S.L.I. hanno deciso 
di partecipare). 

L'interesse per il congresso sn-
ragattiano che si apre il 4 gennaio 
a Napoli è perciò tutto qui. SI 
tratta cioè di sapere non tanto se 
verrà deciso di partecipare al go
verno. ma piuttosto se — come' * 
probabile una simile decisione 
ridurrà i candidati al governo a 
rappresentanti di se stessi e delle 
proprie famiglie. In queeto caso 
tutte le fatiche dell'on. De Gasperi 

si snrcbbiro rt'se inutili e ;1 po
v e r u o m o si troverebbe esattamen
te al punto di partenza. Del ros'o 
non è certo un caso che la candi
datura del .. socialista » l.M. Lom
bardo al ministero dell'Industria 
«la sostenuta dall'orsano de«l: in-
iu-Urinli milanesi. .. 2-i Ore .., quale 
garanzia che verrà abolita la no-
minatività dei titoli e che la po
litica degli investimenti non sarà 
fatta secondo un piano generale 
dello Stato ma si risolverà in nuo
ve concessioni di privilegi ai gruppi 
capitalistici privati. 

Il lungo colloquio che Saragat 
ha avuto ieri mattina con Daniel 
Majer, ex ministro francese del 
lavoro e membro influente del 
« C o m i s c o - . va m ; s : o quindi in 
relazione con ?li sforzi che il PSLI 
sta facendo per rientrare nelle 
buone grazie dell'internazionale so
cialdemocratica poiché la sconfes
sione da parte di questa ha signi
ficato il venir meno dell'ultimo ar
gomento che ad esso restava per 
giiiFtifìcare la sua politica. 

Voglio a "l'Unito,, 
dai lavoratori di Siena 

.Migliaia di lire inviate per ri
costruire le vetrine distrutte 
dal vandalico gesto neofascista 

SIENA. 27 — Append giunta la 
noti7:n del vandalico gesto compiu
to da alcuni neofascisti che han
no fracassato a Roina le vetrine 
della mostra de « l'Unità • e del
l'* Avanti • in via IV Novembre, 
un vivo risentimento si è diffuso 
fra i lavoratori dello provincia di 
Siena. Da numerose persone e da 
organizzazioni di Partito .sono state 
fatte g iuncete a ^l'Unita» le espres
sioni della loro solidarietà e la di^ 
mostra/ione dei loro concieto at
taccamento ni nostro giornale. 

Il COITI.tnto Provinciale d ig l i 
• Amici dell'Unità •• dì S.cna ha in-
v:ato 31)00 lire •• perchè le vetunv 
-.•uno installate di nuovo, più belle 
di prima -• I g.ovani comunisti se-
i.es. hnnno inviato 2000 Ire , i com
pagni di Buonconvento 1000 lire, i 
rompagn : ai Abbadia San Salvatore 
1000 lire, quelli di San Giovanni 
D'Asso 1000 lire. Sono state inviate 
1000 lire anche dai compagni di 
Rapolano. di S. Gimignano, e dal 
compagno Lippi di Pien/ó 

Anche da molte altre località so
no parliti vaglia telegrafici e tele-
grr.mmi di solidarietà e protesta 
Veglia di 1000 lire ciascuno sono 
stati .nviati dai gruppi degli • Ami
ci dell 'Unità. , di Colle, Poggibonsi. 
Rosia, Chiusdino. Montalcino. Mon
tepulciano. S. Quinco d'Orcia. Mon-
teieni, Torrenieri. Smalimga, Tur
rita, Bettolle. Chiusi. Staggia e 
Chir nciano. 

NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO DEI BATTERIOLOGI 

Anche priqionim 
furono assassinali 

inqlesi e 
dai nazisli 

americani 
giapponesi 

i preparativi per la guerra batteriologica erano diretti principalmente contro 
l'URSS, dichiara il generale Yamada Ofozo - Un commento della "Pravda,, 

MOSCA, 27. — Nell'odierna se
duta del processo iniziato a Ka-
barovsk contro 12 giapponesi accu
sati della preparazione e del l ' im
piego di ann i batteriologiche, è 
stato interrogato dopo il gen. Ka-
wascima Kiosi. il generale Yamada 
Otozo, il quale fu già comandan
te del le forze d'occupazione nella 
Cina centrale, ispettore capo del
l'esercito nipponico e membro del 
Consiglio militare supremo. 

Gli esperimenti per il colera 
Egli ha dichiarato di aver con

trollato personalmente i prepara
tivi della guerra batteriologica 
quando comandava l'armata r>! 
Kwantung ed ha aggiunto che. ap
pena assunto il comando dell'ar
mata stessa. I generali Kajitskuka 
e Takahasci. anche essi a] banco 
dogli accusati, gli presentarono 
rapporti sull'andamento dei lavo
ri di preparazione della guerra 
batteriologica. Yamada Otozo si è 
quirdi dichiarato convinto che la 
capacità d ! produzione era tale da 

rendere possibile l'uso In. massa 
delle armi batteriologiche. 

Si è passati poi all'interrogato
rio dell ' imputato Karassava. il 
quale ha confessato che. per ac
certare gli effetti dei bacilli del 
la peste e del colera, si facevano 
esperienze su prigionieri che mo
rirono poi quasi tutti. L'accusato. 
che s: è dichiarato medico specia
lizzato in batteriologia, ha fornito 
quindi particolari sugli impianti 

Tanto !"« quanto Yamada Oto
zo hanno poi reso noto di ni er 
effettuato esperienze anche «u pri
gionieri di overra inglesi ed ame
ricani per studiare la capaatà di 
resistenza degli anglosassoni alle 
varie malattie infettive, estendo 
nelle intenzioni del Q. G. omppo-
nese d> /or uso di anni batterio
logiche anche contro Gran Breta
gna e Stati Uniti. A tal proposito 
il gen. Yamada Otozo ha precisa
to che le armi batteriologiche era
no principalmente destinate alla 
URSS, alla Repubblica di Mongo
lia ed alla Cina, ma ne era pre-

SEGNI SI E IMPEGNATO A CONVOCARE LE PARTI 

visto l'uso anche contro Stati -ffnr-
ti e Gran Bretagna. 

A questo scopo, anzi, si era ri
cevuto. nel marzo 1915. l'ordine d' 
intensificare la produzione 

Yamada Otozo. net fornire al
tri particolari sulla preparazione 
delle armi stesse, ha aggiunto che 
i prigionieri su cui venivano ese
guiti gli esperimenti erano "utti 
condannati a morte Al riguardo 
radio Mosca ha aggiunto che i do
cumenti di cui : sovietici entra
rono in possesso in Manciuria nel 
1945 dimostrano come i prigion :e-
n venissero condannati a mo^'e 
senza inchiesta né processo «. >-o-
mo essi non avessero altra colpa 
che quella di opnors- agi: invasori 
giapponesi. 

Commento della « Pravda » 

I contadini dell'Agro 
al 25° giorno di lotta 

Manovre con t ro l 'I .L.V.4. - Convegno di «lisoccu 

pali a Milano • Il p rog ramma della CGIL per il ' 5 0 

La dura lotta per le terre incolte 
malcolt ivate dell 'Agro e la di 

mostrazione di forza e di combatti
vità data sabato a Roma e ;n tutta 
la provincia dai contadini poveri 
hanno raggiunto un risultato Im
portante. Il ministro Segni è final
mente uscito dal suo mutismo e ha 
comunicato alla Confederterra di 
aver preso contatto con l'Associa
zione Agricoltori, di avere trasmes
so a quest'ultima le richieste dei 
contadini e di voler procedere en
tro la settimana a nuove convoca
zioni de l le due parti. Res'a da v e 
dere come il ministro terrà fede al 
suoi impegni. N e l l e campagre de l 
l'Agro i contadini proseguono co
munque la lotta, anzi ;1 fe.-mento 
si va intensificando per costringere 
padroni e governo a concedere le 
terre. Comizi e assemblee conta
dine si tengono in tutti i centri 

_ ^ " " '":""ide i la provincia. I feudi incolti so-
S. S.. il governo s o v i e t i c o | n o s 3 l d a m c n t e presidiati. 

Per venerdì mattina alle 9 è 
stato indetto a Roma il convegno 
dei presxJen'i de l l e cooperative 
agricole e dei segretari de l l e leehe 
contadine, al lo scopo di coordinare 
il proseguimento della lotta. E" 
convinzione generale delle orga
nizzazioni sindacali che sole l'atti
va vigilanza dei braccianti garan
tirà la conclusione vittoriosa de l 
l'agitazione che si prolunga ormai 
de 25. giorni. 

Nel s 0 t t o i e industriale, il fatto 
di maggior r-lievo del momento A 
l'accordo raggiunto all'ILVA di 
Savona, col quale le maestranze 
hanno ot'enuto — dopo lunga bat
taglia — il ritiro di un centinaio 
di l icenziamenti decisi dalla Dire
zione. Come è noto, è stato stabi
lito che 2.1 operai presen'eranno 
d'missioni volontarie entro '1 cin
que gennaio, mentre altri 6fi sa-
-anno r i i s i i n t i 

Immediatamente, però. .v>no ri
cominciate le manovre tendenti a l . 

processo svoltosi a Tokio contro i 
principali criminali di guerra giap
ponesi furono svelate soltanto in 
parte le atrocità commesse e p i e -
parate dalla soldataglia nipponica 
Gli americani, sostenitori della ne
cessità di costruire armi desti
nate alla distruzione in inasta. 
fecero tutto il possibile per ridur-

j re al minimo la colpevolezza de! 
j criminali di guerra giapponesi 
j L'atto di accusa e le deposizioni 
(dei testi nel processo di Kaba-

tovsk — prosegue il giornale — 
eliminano le carte migliori che i 
difensori del militarismo giapno-
rese avevano in mano. Gli accu-

^ ~ ~ — ^ ~ ~ ~ , sa;i si sono riconosciuti colpevoli 
la smobilitazione progressiva della ,"d i documenti esibiti nel proces-
fabbrica. II Globo, organo de l la !* 0 at'e*tano il carattere inumano 
Confindustria. ha scritto ieri c h P d e i piar.i dei criminal: di euerra 
l'accordo - non rappresenta una giapponesi, piani oer i qual: «i 
soluzione definitiva •. in quanto - è olìo trovare un termine di -af-
sempre aperto il problema de l l a . fronto soltanto nelle atrocità coni-
futura attività del lo stabil imento, messe dai carnefici nazisti a Mai-
soprattutto in relazione al piano I c ' B n c ^ <*! a Auschwitz e nei p>-o-
siderurgico naz ionale» . Si ripetei «p't- dei loro m o d e m : imitatori: 
cioè il solito ritornello; per rano- 'Bl i istigatori di nuove guerre». 
nalizzare la siderurgia italiana j 
(sulla base del .. piano Smigagl ia -> . 
è necessario sacrificare l'ILVA di 
Savona (altra vittima designata ' 
dovrehbe essere Tern i ) . In realtà 
questi nostri stabilimenti dov -eb - l „ _ 
bero pagare le spese di un nuovo! "P^A * - Ini un suo «^«orlale 
- j - - .. _ . , , . .odierno. !e «levetta» denunciano la 
indirizzo europeo della produzione | recrudescenza detrattivi* nazista in 
Siderurgica che, nel quadro del-«Austria ed accusano «t» ang'.o-amrn-
l'ERP. dovrebbe basarsi e^senzial- jeani di essere d'ventaq tutori e pro
mente sulla siderurgia tedesca. La;'tutori dei movimento neofascista dai 
cosa p:ù grave è che l'ILVA. n e n - momento in cui. nella seduta dui 

Ccnsicito atleatn del K dicembre. e«-
(contlnna In «.a par- ?-a colonna» Isl «i «ono rifiutati d- adottare m!<u-* 

efficaci contro i Alo hitleriani. 
Inoltre il giornale accusa il partito 

governativo (Voikspartei) di accoglie
re fra ì suoi isriitti migliaia di ex 
hitleriani e di criminali di guerra e 
di aver concluso accordi con un par
tito nazista camuffato, cioè con 
« L'Unione degli indipendenti», per 
l'abolizione rtflic lege; antinaziste. 

Questa abolizione — scrive il gior
nale — e diventata 11 programma uffi
ciale del partito governativo da quan
do questi n i novembie scorso ebbe 
ad impegnarsi attraverso una dichta-
ra7ione del suo presidente, a lottate 
pei l'anuiilUmento di tali leggi I' 
Giornale attribuisca Ri avi responsabl-
'ita anrh» al ^oc.al-sta Hellmer. mi
nistro degl» interni, affermando che 
la sua d:rh)ara7lone del IO dicembre 
con cui eeli ha parlalo di un'even-
•ua!e a/'one di polizia contro le orga
nizzazioni democratiche ha costituito 
un «.porto IncoraKeismrn'o per 1 na
zisti 

Il gen. Yamada Otozo ha con- , •'»; f a t ; ° ~ conclude » Biomate ,o-
c l i » ? ,a propria deposizione a . ; e - - ? £ A ^ S a T c ^ c ^ a ' o ^ e 
renno che «olo la rap.da o f f ens .« f> a „ t o r i t à a U sv iache e da queste ap-
sovietica impedì l'uso m mas=a noceiato rende particolarmente peri-
delie armi batteriologiche. co'o«a ta rer-MKictrrrira detrattivi?? 

In un articolo di commento qj("arista •• 
processo la « P r a v d a . . scrive: - N e l | . 

I \ r i 11 KSTA IN C A L A HRIA 

ISem m eno pietà 
per i morii e i feriti 

• Corrispondenza di PIETRO I N G R A O -

C R O T O N E , dicembre. 
sarà sangue oggi a Melis-

/ 

Vi», aveva ammonito l'agente di 
Pubblica Sicurezza incontrato dal
la Eugenia De Luca, che rientra
va dalia campagna in quel pruno 
pomeriggio del trenta ottobre. 
Quanta prcaia verità nella scia
gurata ptofc/ia, pronunciata toric 
appena pochi istanti prima che i 
mitra cominciassero a crepitare sul 
feudo. L'azione di guerra si svolse 
con rapidità fulminea. Appena sbu
cali gli sceltimi dalla macchia, i 
contadini, come di concerto, ap
plaudirono: le donne gridarono 
- Vogliamo pane e lavoro -, « viva i 
carabinieri della Repubblica! ». Gli 
scelbini si schierarono in una par
te sul crinale della collina, ni alto; 
un'altra parte si mosse, traversò 
nella sua larghe/za il fondo e si 
portò di fianco, ai limiti del ter
reno occupato dai contadini. Vi^ta 
sul posto, questa manovra si può 
spiegare solo con la intenzione di 
tagliare ai contadini la via della 
fuga nella macchia circostante. Al
tro senso essa non può avere. 

Quanti minuti trascorsero da 
que--ta niancsra di guerra alle sca
riche di mina? 1/ impossibile ac-
ceitar'o. Innumerevoli. concordi 
testimonianze dicono però che il 
tratto di tempo dovette essere bre
vissimo Certamente non vi fu nes
suna discussione, nessuna trattati
va con i contadini, nessun tenta
tivo di ottenere pacificamenir lo 
sgombero del terreno, se lo sgom
bero si voleva. Prima furono le 
manganellate poi le hombe lacri 
mogene, indi nel fumo e tra le gri
da di spavento le scariche di mi
traglia. Dichiarazioni che abbiamo 
potuto raccogliere di persona, m 
dicano con concordanza unpro 
sionante il punto e gli uomini ci-' 
cui partì l'ordine di « fuoco •. sul 
fianco sinistro dello schierili, rnto 
scclbino. Informazioni clic ri \i"r 
state fornite dal chirurgo p r n m n o 
dell'ospedale di Crotone, dove fu
rono ricoverati i contidini con 
fermano che tutti i colpiti da» prt» 
iettili di mitra mostravano ferite 
alle spalle, alla regione lombare o 
ai polpacci: dunque il piombo li 
raggiunse mentre fuggivano, dun
que le sventagliate di mitraglia in 
seguirono sul terreno una popola 
/ione che si precipitava giù per le 
pendici della collina per salvarsi 
dall'aggressione. Poi vennero le sce 
ne di matta bestialità. 

Non potrò mai dimenticare il 
racconto c'ie ho ascoltato dalla ma
dre di uno dei feriti. la Ferraro. 
Essa vide il figlio cadere nel fu
mo e si precipitò su di lui: il «an
gue gli «correva a fiotti lungo il 
collo. Essa credette che la ferita 
fosse nel collo e perciò premeva 
con la mano sul collo per arrestare 
il sangue: non capiva. Si precipi
tò su di lei un agente che la strap
pò dal figlio e la colpi, la cacciò. 

Commento delle «Izvesfia» 
al neo-fiaiismo in Austria 

Da 5 a 7 mila scarcerati 
per l'applicazione del condono 

Intonso lavoro alle (.ancellerie penali per selezio
nare i ricorsi e dare la liberazione provvisoria 

La pubblicazione sulla * Gazzet
ta Un*.e.ale . e quindi l'entrata u» 
'• ;j:orc dei provvedimcn*.-. di amni
stia e condono, strappati al gover
no dalla dura battaglia parlamen-
tr.re delle Sinistre, ha dato inizia 
ad un intenso lavoro nel le Cancel
lerie pena!, per l'applicaz one sol-
Ice.ta rie; decreti Non è ancora 
po«:b . le fare :1 calcolo del nume
ro c e . detenuti che con l'applica-
zior.c del condono potranno e^-e-
re r:nu's. : :r. libertà e quante per
sone benef iceranno dell'indulto. 

Appross.mativamentc — mentre 
tuM; i detenuti vedranno ridotta 
la loro pena — fra 5 e 7 m:la sono 
: carcerati che saranno del tutto 
l:b«rstì dalla pena e perciò potran
no uscire dal carcere. 

Secondo l'art. 593 del Codice d: 
procedura penale la scarcerazione 
del detenuto può essere disposta 
provvisoriamente dal P.M. anche 
prima che rss a s.a definitivamente 
rrdinata con .1 prowed-mento chs 

Un " t i f o s o . , del latifondo §9 
Sul Temi» di ieri il itonor Mi

chele Vocino ha scoperto, a} che il 
lalUontìo non è un prodotto del feu
do; b) eh* l'arerlo pensato è un 
deplorero/e errore, un errore che ha 
reso inefficaci perfino le leggi Lici
nie Sestìe '367 a C ) e le leaai dei 
Gracchi 1132 111 a C ì: e) che la 
causa del latifondo non è social* 
ma climatica: che cioè bisogna pren
de seta noi. con i baron» <r«enfri*ri 
ma con i meridiani e i paralleli; dì 
che la cultura eveniva meridionale 
non è irrazionate, ami è razionale 
quanto Quella intensiva centro sei 
tentrionale (e qui ci «arebbe tra 
l'altro da osservare qxia.'co.ta sulla 
< razionalità • della nostra agricoltu
ra een'ro settentrionale), et che il 
»o|»'fo ctimn Irr.pone di tenere gì* 
animai, bradi e che nei il *ene del-
l at*"cn"urn bi*nnnn 'a*r'nr 'n 'erra 
a po.tco'o mroffo, 

Occorrerebbe dunque dedicare ai 
signor Vocino, per cinque giorni il 

seguito, ta rubnef-.etta finale di A-
smodeo Preferiamo sbrigarcelo m 
una rotta *ofa anche perché non e 
giunto perdere troppo tempo con 
questi mencio-tecnici che tentano 
con le loro argomentazioni pseudo-
icifntifiche di intralciare un eroico 
moi-imento di carattere storico co
me quello che i brocci'ant» >talloni 
l'unno condweendo eon'rn in seco
lare schiarali del latifondo. 

e Ija rotazione del pascolo con la 
cecili coltura i stata finora neces
sità imprescindibile nei millenni », 
j e n r t f^rfo serio H * tecnico* Vo
cino c^n l'aria di tare una arande 
scooerta. I oroccnn*» %nnno sull'av
vicendamento de'le r-ul'ure motto 
più di quanto non tanp'a »"' «ipnor 
VoH'-.o F ranno »'nr<info tin rvr'o di 
esempi Sa o non sa il «tono» Vo 
e'n»> rhr 'n 'rnw'fl F'imm'" r> or*». 
to Ve'Vfr» è mm'ln "ti V> «innc 
ti tiono» t'oetno propone rofat'oni 
«•uantcnmtf? Ss e non fa, fi si

gnor Vocino cht lo cwjpcratica « Mi
glioramento FonOiario » di Cerreferf. 
composta da fSO contadini, ha in 
pochi anni totalmente trasformato 
4S0 ettar, incolti del principe Rn-
«pofi ottenuti nef 1945? Sa che su 
queste terre del Ruspoit - senza 
cambiar» di potfo i mend'rii» e 1 
nnrnlieli - ci sono oggi, invece Ci 
sterpi e di poteere. vigne e fruflef»? 
E eie quindi il problema e proprio 
quello di togliere la terra ai lan-
fond-stt e di darla In modo perma-
r.en'* fi-i en<!'e«T» proponiamo noi) 
e nosx-^imente in cnnrfuT'one «.«so
data. <i< contadin'? Ma à questo, si 
capisce, che teme il signor Vocino. 

Vita fio ai mutale le ctmd<-ior>- am
bientali iena c'ir nreori unti rno'fo 
il «inno* Vor'iioi rons'o"lTn'> a que
sto * teci.'en» di 'n'orrnir»» %u anem
ia accade nette steppe tra oli UraH 
e il mar Caspio: saprà cosi che vo
lendo. u può trasformare anche U 
clima. 

applica l'indulto, salvo poi a ren
dere definitiva la disposizione d: 
scarcerazione dopo accurate inda
gini. Le tre Cancellerie penali del 
la Cassazione da ieri mattina han
no cominciato ad inviare alla Pro
cura generale un numero conside
revole di proccs-i onde <:a esami
nata la posizione d: ciascun impu
tato ai fin: della -carceraz.one prov
visoria. 

prorosso a é'0$gL 
fissato per il 12 gennaio 

Domani la protetta 
del'a «lampa romana 

Il processo - per direttissima -
contro gli intervistatori del Bandi
to Giuliano — ; g.ornahsti Rizza 
e D'Ambros.o. il fotografo Meldo-
les: e :1 direttore del settimanale 
Oppi, Rusconi — è stato definiti-1 
vamente fissato per :1 12 gennaio ., ^ c o n o o imorm*zioni - I .CHU.PH. 
prossimo davanti al Trib-inale di '• raggruppamento mobile che sparò 

le intimò di andarsene. Pazsjo di 
terrore, fuggendo, sentì alle\." sue 
spalle le scariche di m i t r a g l i che 
la inseguivano sul terroso. Si ri
fugio io una valletta nuJ»Kh della 
collina e li. con una opnfpaéjana, 
cercò Li forza di ritornare yi&cam-
po, accanto al tiglio. Quasi « s c u 
sava con noi, la donna, di ' es
sere fuggita, di avere labiato il 
figlio. Sul campo, accanta al 
lerraro colpito era corsa la sorel
la Maria, una giovinetta dal viso 
bruno e nobilissimo che ci rieso-
casa la scena con ferma tranquil
lità: essa ebbe appena il tempo di 
legare un fazzoletto come benda 
sulla fronte del fratello, che fu 
preso e ammanettato. In quell'i
stante essa vide cadere accanto a 
sé. a un passo, un agente, l'unico 
agente ferito nel conflitto. Questa 
testimonianza è di un'importanza 
decisiva, poiché dice che l'unico 
agente ferito. Io fu dopo che erano 
già partite le mortali scariche di 
muraglia e la funesta aggressione 
della polizia era in atto. L'agente 
fu colpito dai suoi stessi compa
gni nella loro bestiale confusione 
o \.\A un contadino che si difende
va dall'attacco mortale? Nessuno 
probabilmente riuscirà mai a dare 
risposta a questo interrogativo, ma 
qua'c e,.a sia, ti castello di men
zogne imbastito al Viminale crolla 
dinanzi alla testimonianza della 
ragazza, la quale dimostra che lo 
scelbino fu colpito dopo e non pri
ma dell'attacco sciagurato contro 
i contadini. 

La lerraro si chino sull'agente, 
gli lavò la tenta con il vino che 
egli aseva nel tascapane, lo bendò 
meglio di quanto non aveva tatto 
con il (rateilo. Iti millantata, 
ment'c cur.na l'agente; potè se
dere gli uomini del reparto fruga
re nelle bisacce dei contadini, get
tare i pani, le cose che vi erano 
dentro, sfasciare con i calci del mo
schetto e a pedate i barili dell'ac
qua sparare sugli asini che i con
tadini a ve».ino portato con sé. Non 
avessi udito io stesso queste cose 
di persona, non le avrei credute. 

f mor'i e i feriti furono abban
donati dagli agenti sul terreno. Nel 
giorno che volgesa al tramonto 
essi furono caricati dai contadini 
sui muli e siigli asini e a dorso di 
mulo furono portati a Melissa, 
mentre gli agenti raggiungevano i 
camion Scesero i morti ed i fc-
rin, a dorso di mulo, lungo il sen
tiero dirupato che da Fragalà pre
cipita in un largo torrente, per una 
vi i non più larga di un metro in 
Cerri punii. A Crotone i feriti 
giunsero solo la sera alle undici, 
otto ore dopo l'eccidio; Angelina 
Mauro, la più grave, non si è sal
vata. 

Dunque t contadini di Melissa, 
morr» e feriti a Fragalà, erano per 
quel reparto di scelbini peggio dei 
nemici, i quali dopo la battaglia 
vengono raccolti e curati in nome 
di una comune legge umana. Che 
serve imprecare per questo? Io cre
do piuttosto ci si debba chiedere 
chi semini tanto odio nell'animo sii 
questi uomini La convinzione clic 
si trae dal controllo dei fatti, daila 
ricostruzione di quei dolorosi av
venimenti i che la prima respon
sabilità del sangue versato ricade 
su chi inviò quegli armati sul fon
do Fragalà come ad una guerra e 
indicò loro i miseri di Melissa co
me nemici. Direi che la tragedia 
era implicita, fatale in questo pri
mo gesto, scritta già prima ns-lla 
profezia sciagurata riferita da I ti-
gcnia De Luca: • Oqgi ci sarà 
sangue •. 

Perduti in una collina desolata 
cui si giunge solo da mulattiere. 
lontani per migiia da ogni lu«..o 
abitato, i miseri di Melissa m'u-t-
ciavano solo il deserto e il s i l e n / o 
del latifondo. Intenti a rapi<-ir-- e 
id arare, ossi conducevano la Ms-ra 
più pacifica e incruenta che mai s-i 
stata mes»a in atto. Avessero ra
gione o torio, certo es«t non rate-
vano nessun danno se non alla 
macchia, ail'erba selvageia del i n 
fondo- t.a mostruosità, prima an
cora che nell'eccidio, è ncll'es«crr 
andati a braccarli, a eomharre-li 
con i mitra e con le bombe. - la. 
domanda che nasceva imper.osa in 
noi tra i solchi tormentati drl 
feudo Fragalà era: chi dette que
st'ordine folle1 

Secondo informazioni attendibili 

Milano 
Intorno al processo, che è stato 

provocati! — è bene rilevarlo — 
da una denuncia non del Procu
ratore della Repubblica ma del 
Questore, si va accentrando il no
tevole interesse dell'opinione pub
blica e della classe giornalistica, 
che vede in esso un attentato alla 
libertà di stampa- Domani ei occu
perà della questione l'Assemblea 
della Stampa romana alla quale 
un gruppo di gio rnali*ti di ogni 
tendenza presenterà un ordine del 
giorno di protesta. 

• Quanto si sta imbastendo con
tro la stampa e la sua libertà - ha 
dichiarato ieri il senatore Berga
mini. che è stato più volte Presi
dente della Federazione Stampa e 
dell 'Asso-iazione romana — do
vrebbe offendere il sentimento d! 
tutti gli i t a l i a n i . . 

a Fragalà fu spostato óa Bari nel 
Crotonese per ordine venuto dal 
Viminale. Chi sollecitò quesr'ordi-
ne? Non sappiamo. Sappiamo che 
la mattina seguente all'eccidio un 
gruppo di uomini politici democri
stiani si recò al Viminale per invo
care — riferiamo dal • Popolo » — 
« la pronra e rigorosa opera del 
governo per far cessare l'occupa
zione abusiva r le violenze ». , 

Bcvin a Roma 
Oggi 11 Mlnutro itegli (steri In

glese. Bevin. «rriver* in treno a Ro
ma dove pernotterà per rip-rtlre do
mani In aereo per Porto Sald Bevin 
procederà poi i on un IncrocUtore. 
per Cevlon. dose parteciperà alia 
conferemv» Imperiale britannica del-
l'E-tremo Oriente. Bevtn sarà ricevu
to dal capo del protocollo di palazzo 
Chlffl. data rataenza di De Oaspert • 
Sforza dalla capitale. 

!i 

r 

i : 
I • 
i 
I I 

i l 

!i 

t 

rj-V, • 

« • ! • • • wv^«jC»aemos**-.-Tr-


